Cantina Sociale Coop.va Agricola di Vittorio Veneto

L’Uso Razionale dei Fitofarmaci

Moltissime sono le attenzioni che oggi noi tutti dobbiamo adoperare durante l’annata produttiva. Tra queste l’uso razionale dei fitofarmaci è sicuramente una delle operazioni più importanti per preservare la salute del territorio e dei vigneti che ci stanno rendendo famosi in tutto il mondo. Anche in questo, la nostra cooperativa si è impegnata partecipando alla stesura di due documenti molto importanti allo scopo di informare i viticoltori sulle attenzioni e sugli obblighi che devono avere durante le operazioni di campagna. I documenti citati sono: 

il Regolamento Intercomunale di Polizia Rurale, e il Protocollo Viticolo del Prosecco Conegliano Valdobbiadene Docg 2012

Il primo è un regolamento voluto da 15 comuni della Docg, concepito e redatto per la coltivazione ecosostenibile del Prosecco a garanzia della qualità del prodotto vinicolo, a tutela della salute umana e animale e a salvaguardia dell’ambiente collinare, candidato a diventare patrimonio UNESCO. Gli articoli del regolamento sono 16 ma analizzeremo solo quelli relativi all’uso razionale dei fitofarmaci.

L’articolo 9  tratta l’esecuzione dei trattamenti con prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti. 

Al comma 6 è espresso il “divieto di trattare con prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti in presenza di vento che abbia un’intensità tale da provocare la deriva della miscela, e la conseguente contaminazione di altre colture o aree non interessate al trattamento, e da non consentire un trattamento efficace”. Al comma 7 è espresso “l’obbligo di evitare che le miscele raggiungano aree sensibili”, quali “abitazioni, edifici pubblici, orti familiari e strade ad uso pubblico”. In questi casi c’è una specifica fascia di rispetto da garantire: “La distribuzione deve essere rivolta esclusivamente verso l’interno della coltura nella fascia di 30 metri dal confine delle citate aree, nel periodo dall’inizio dei trattamenti e fino alla formazione della parete fogliare (comunque entro il 20 maggio per la vite e le altre colture a foglia caduca) e nella fascia di 20 metri successivamente a tale data”. Questa fascia di rispetto può essere ridotta utilizzando macchine irroratrici che consentono di ridurre la dispersione di prodotti fitosanitari. Il comma 10 sancisce che “Ferme restando le distanze minime sopraccitate, nel caso i trattamenti debbano eseguirsi nei pressi di aree particolarmente sensibili quali asili, scuole di ogni ordine e grado, centri diurni, aree verdi aperte al pubblico, è obbligatorio operare esclusivamente nell'orario di chiusura degli stessi, ed in ogni caso comunque, dopo il termine delle lezioni e i trattamenti non devono mai interessare aree di pertinenza di scuole e centri diurni. Inoltre, in prossimità delle pertinenze dei siti sopra elencati, individuati dall’Amministrazione Comunale, in una fascia di 50 metri dalle suddette pertinenze non è consentito l’uso di prodotti molto tossici (T+), tossici (T) e nocivi (Xn)”. Il comma 11 infine stabilisce che “Durante l’erogazione delle miscele in prossimità di strade ad uso pubblico e di linee ferroviarie, è obbligatorio accertarsi dell’eventuale passaggio di mezzi, ciclisti, pedoni e adottare tutti gli accorgimenti utili per non contaminare le persone e/o i mezzi in transito, fermo restando il rispetto della distanza consentita per il tipo di irroratrice. Fuori dai centri abitati, in prossimità di strade ad uso pubblico, le fasce di rispetto maggiori o uguali a 10 metri di cui al precedente comma 7, possono essere ridotte di metri 5”. 

Di fondamentale importanza è l’articolo 10 che dà un chiaro indirizzo all’adozione delle tecniche di lotta guidata e integrata. In conformità a quanto previsto dall’articolo 14 della 2009/128/CE “utilizzo sostenibile dei fitofarmaci”, diviene obbligatoria l’adozione della difesa fitosanitaria integrata a partire dal 1 gennaio 2014. Per il particolare livello qualitativo dei prodotti vitivinicoli della Docg, è fortemente raccomandata come requisito minimo per la gestione dei vigneti. L’articolo 12  infine concerne le modalità di rifornimento, lavaggio, scarico e manutenzione delle attrezzature usate per i trattamenti. Ricordiamo che il compito di vigilare sul rispetto di queste norme spetta alla Polizia Locale, alla Polizia Giudiziaria e alle ULSS competenti per territorio. Sono previste sanzioni ai trasgressori delle suddette.

Il secondo documento citato è Protocollo Viticolo Prosecco Conegliano Valdobbiadene 2012. Tale documento sarà spedito dal Consorzio di Tutela della Docg ai produttori nel mese di Marzo e sarà presente presso gli uffici della cantina per consultazioni. Per comprendere l’importanza del protocollo viticolo nel nostro territorio, partiamo innanzitutto dandone la definizione: si tratta di un documento tecnico redatto da una commissione di tecnici esperti presenti nel territorio, presieduta dal Consorzio di Tutela. Tale documento ha la funzione, nel rispetto dei principi della lotta integrata, di divulgare le operazioni ragionate d’intervento nei vigneti presenti sul territorio. Queste pratiche hanno lo scopo di preservare la bellezza e l’unicità del paesaggio, per rendere minimo l’impatto sulla salute dell’uomo e del territorio, e per promuovere e valorizzare produzioni ecocompatibili, economicamente sostenibili e di qualità. Per capire meglio la funzione del protocollo viticolo, è fondamentale il concetto di difesa integrata:

	nella dir. 2009/128/CE  viene definita come l’attenta considerazione di tutti i metodi di protezione fitosanitaria disponibili e la conseguente integrazione di misure appropriate intese a scoraggiare lo sviluppo di popolazioni di organismi nocivi mantenendo l’uso dei prodotti fitosanitari e altre forme d’intervento a livelli giustificabili in termini economici ed ecologici e che riducano o minimizzano i rischi per la salute umana e per l’ambiente. L’obiettivo prioritario della «difesa integrata» è la produzione di colture sane con metodi che perturbino il meno possibile gli ecosistemi agricoli e che promuovano i meccanismi naturali di contenimento fitosanitari.


Di fronte alla legittima preoccupazione di larga parte della popolazione in merito all’uso dei fitofarmaci sui vigneti e al continuo, esagerato e molte volte poco corretto attacco da parte della stampa, si darà una risposta concreta al problema, applicando nella maniera più corretta il regolamento intercomunale di Polizia Rurale e il Protocollo Viticolo 2012. E’ molto importante ricordare anche che tutti i metodi riportati dal regolamento sopraccitato 2009/128/CE diverranno obbligatori dal 1 gennaio 2014 e che oggi i nostri consumatori sono molto sensibili, oltre che alla qualità del prodotto stesso, anche al comportamento etico dei produttori.

Per qualsiasi chiarimento il tecnico della cantina è a disposizione di tutti i Soci per consigli sui trattamenti ai vigneti  e con visite in campagna.
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